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LO SCENARIO E I PROBLEMILO SCENARIO E I PROBLEMILO SCENARIO E I PROBLEMILO SCENARIO E I PROBLEMI

((((iiii fabbisogni, per rispondere  ai quali realizziamo i dispositivifabbisogni, per rispondere  ai quali realizziamo i dispositivifabbisogni, per rispondere  ai quali realizziamo i dispositivifabbisogni, per rispondere  ai quali realizziamo i dispositivi))))

Impresa Impresa Impresa Impresa 
e mercato del lavoroe mercato del lavoroe mercato del lavoroe mercato del lavoro

• Globalizzazione
• Delocalizzazione
• Internazionalizzazione
• Merging & acquisition; 

concentrazioni
• Downsizing/rightsizing
• ……….

IndividuoIndividuoIndividuoIndividuo
• Mobilità
• Flessibilità 
• Precarizzazione
• Transizione
• Sovra e sotto qualificazione
• Esclusione
• ………..

TERRITORIO
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Servizi per lServizi per lServizi per lServizi per l’’’’impiegoimpiegoimpiegoimpiego

• Matching domanda/offerta
• Servizi di supporto e 

accompagnamento
• Misure ‘preventive’ e 

‘curative’
• Welfare/Workfare
• …………..

Sistema di istruzione Sistema di istruzione Sistema di istruzione Sistema di istruzione 
e formazione professionalee formazione professionalee formazione professionalee formazione professionale

• Lifelong learning & guidance
• Formal, Non formal, informal learning
• Occupabilità
• Adattabilità
• Inclusione sociale
• Riconoscimento e capitalizzazione
• Personalizzazione/individualizzazione
• Nuovi diritti di cittadinanza
• Competenze-chiave
• …….



LE POLITICHE DI INTERVENTOLE POLITICHE DI INTERVENTOLE POLITICHE DI INTERVENTOLE POLITICHE DI INTERVENTO
(le strategie che definiamo per rispondere ai bisogni)(le strategie che definiamo per rispondere ai bisogni)(le strategie che definiamo per rispondere ai bisogni)(le strategie che definiamo per rispondere ai bisogni)

� RIFORMARE IL SISTEMA DI ISTRUZIONE/FORMAZIONE PROFESSIONALERIFORMARE IL SISTEMA DI ISTRUZIONE/FORMAZIONE PROFESSIONALERIFORMARE IL SISTEMA DI ISTRUZIONE/FORMAZIONE PROFESSIONALERIFORMARE IL SISTEMA DI ISTRUZIONE/FORMAZIONE PROFESSIONALE
(innalzamento obbligo; formazione superiore; alternanza; formazione continua)

� RIFORMARE IL SISTEMA DEI SERVIZI PER LRIFORMARE IL SISTEMA DEI SERVIZI PER LRIFORMARE IL SISTEMA DEI SERVIZI PER LRIFORMARE IL SISTEMA DEI SERVIZI PER L’’’’IMPIEGO E DELLE POLITICHE PER IL IMPIEGO E DELLE POLITICHE PER IL IMPIEGO E DELLE POLITICHE PER IL IMPIEGO E DELLE POLITICHE PER IL 
LAVORO LAVORO LAVORO LAVORO (gamma servizi; accesso; segmentazione;integrazione; etc.)

� INTEGRARE I SISTEMI INTEGRARE I SISTEMI INTEGRARE I SISTEMI INTEGRARE I SISTEMI (istruzione, formazione professionale; orientamento e SPI) E LE 
FILIERE
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� FAVORIRE OCCUPABILITAFAVORIRE OCCUPABILITAFAVORIRE OCCUPABILITAFAVORIRE OCCUPABILITA’’’’, ADATTABILITA, ADATTABILITA, ADATTABILITA, ADATTABILITA’’’’, MOBILITA, MOBILITA, MOBILITA, MOBILITA’’’’

� CONTRASTARE LCONTRASTARE LCONTRASTARE LCONTRASTARE L’’’’ESCLUSIONE SOCIALE ESCLUSIONE SOCIALE ESCLUSIONE SOCIALE ESCLUSIONE SOCIALE 
(nuovi diritti di cittadinanza)

� PERSONALIZZARE, VALORIZZARE, CAPITALIZZARE COMPETENZE E PERSONALIZZARE, VALORIZZARE, CAPITALIZZARE COMPETENZE E PERSONALIZZARE, VALORIZZARE, CAPITALIZZARE COMPETENZE E PERSONALIZZARE, VALORIZZARE, CAPITALIZZARE COMPETENZE E 
ACQUISIZIONIACQUISIZIONIACQUISIZIONIACQUISIZIONI

� FAVORIRE LA TRANSIZIONE FAVORIRE LA TRANSIZIONE FAVORIRE LA TRANSIZIONE FAVORIRE LA TRANSIZIONE ‘‘‘‘VERTICALEVERTICALEVERTICALEVERTICALE’’’’ TRA PERCORSI E TRA PERCORSI E TRA PERCORSI E TRA PERCORSI E ‘‘‘‘ORIZZONTALEORIZZONTALEORIZZONTALEORIZZONTALE’’’’ TRA TRA TRA TRA 
FILIERE FILIERE FILIERE FILIERE (crediti; passerelle)



NON BASTA ‘‘‘‘ENUNCIARLI’’’’, 

MA OCCORRE DOTARSI DELLE ‘‘‘‘INFRASTRUTTURE’’’’

E DEI ‘‘‘‘DISPOSITIVI DI SISTEMA’’’’

CHE LO RENDONO POSSIBILE

PER REALIZZARE LE POLITICHE E LE STRATEGIEPER REALIZZARE LE POLITICHE E LE STRATEGIEPER REALIZZARE LE POLITICHE E LE STRATEGIEPER REALIZZARE LE POLITICHE E LE STRATEGIE
E RAGGIUNGERE I RISULTATI:E RAGGIUNGERE I RISULTATI:E RAGGIUNGERE I RISULTATI:E RAGGIUNGERE I RISULTATI:
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CHE LO RENDONO POSSIBILE

E OCCORRE PASSARE ‘‘‘‘DALLE PAROLE AI FATTI’’’’

ORGANIZZANDO LA STRUMENTAZIONE,

LE REGOLE E LE PROCEDURE

PERCHE’’’’ ‘‘‘‘LE COSE ACCADANO’’’’



LO SCENARIO E I PROBLEMI

(FABBISOGNI)

LE POLITICHE DI INTERVENTO

(STRATEGIE)
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I DISPOSITIVI ‘DI SISTEMA’

(INFRASTRUTTURE)

LE SOLUZIONI

(RISULTATI)



STANDARD FIGURE PROFESSIONALI

STANDARD FORMATIVI

SISTEMA DI VALIDAZIONE, CERTIFICAZIONE E RICONOSCIMENTO

LE LE LE LE ‘‘‘‘INFRASTRUTTUREINFRASTRUTTUREINFRASTRUTTUREINFRASTRUTTURE’’’’ E I DISPOSITIVI DI SISTEMA E I DISPOSITIVI DI SISTEMA E I DISPOSITIVI DI SISTEMA E I DISPOSITIVI DI SISTEMA 

NECESSARI PER REALIZZARE LE POLITICHENECESSARI PER REALIZZARE LE POLITICHENECESSARI PER REALIZZARE LE POLITICHENECESSARI PER REALIZZARE LE POLITICHE
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SISTEMA DI VALIDAZIONE, CERTIFICAZIONE E RICONOSCIMENTO

SI TRATTA DI UN SET DI “REGOLE E STRUMENTISI TRATTA DI UN SET DI “REGOLE E STRUMENTISI TRATTA DI UN SET DI “REGOLE E STRUMENTISI TRATTA DI UN SET DI “REGOLE E STRUMENTI‘‘‘‘ CHE COSTITUISCECHE COSTITUISCECHE COSTITUISCECHE COSTITUISCE

UN UN UN UN VINCOLO NECESSARIO  VINCOLO NECESSARIO  VINCOLO NECESSARIO  VINCOLO NECESSARIO  E UNA E UNA E UNA E UNA RISORSA INDISPENSABILE  RISORSA INDISPENSABILE  RISORSA INDISPENSABILE  RISORSA INDISPENSABILE  
PER FARE IL SALTO DI QUALITAPER FARE IL SALTO DI QUALITAPER FARE IL SALTO DI QUALITAPER FARE IL SALTO DI QUALITA’’’’ NECESSARIONECESSARIONECESSARIONECESSARIO



� SONOSONOSONOSONO COERENTICOERENTICOERENTICOERENTI CONCONCONCON GLIGLIGLIGLI ORIENTAMENTIORIENTAMENTIORIENTAMENTIORIENTAMENTI DELLADELLADELLADELLA COMMISSIONECOMMISSIONECOMMISSIONECOMMISSIONE UEUEUEUE EEEE CONCONCONCON LELELELE
MIGLIORIMIGLIORIMIGLIORIMIGLIORI ESPERIENZEESPERIENZEESPERIENZEESPERIENZE DEIDEIDEIDEI PAESIPAESIPAESIPAESI EUROPEIEUROPEIEUROPEIEUROPEI

� CONFIGURANOCONFIGURANOCONFIGURANOCONFIGURANO UNUNUNUN MODELLOMODELLOMODELLOMODELLO DIDIDIDI RIFERIMENTORIFERIMENTORIFERIMENTORIFERIMENTO EDEDEDED UNAUNAUNAUNA ‘‘‘‘BUONABUONABUONABUONA PRATICAPRATICAPRATICAPRATICA’’’’ NELNELNELNEL
CONTESTOCONTESTOCONTESTOCONTESTO ITALIANO,ITALIANO,ITALIANO,ITALIANO, NELNELNELNEL CONFRONTOCONFRONTOCONFRONTOCONFRONTO CONCONCONCON LELELELE ALTREALTREALTREALTRE REGIONI,REGIONI,REGIONI,REGIONI, ININININ SINTONIASINTONIASINTONIASINTONIA
CONCONCONCON LELELELE ALTREALTREALTREALTRE MIGLIORIMIGLIORIMIGLIORIMIGLIORI ESPERIENZEESPERIENZEESPERIENZEESPERIENZE ((((es. Toscana; Emilia-Romagna; Piemonte;
Veneto; Lombardia)

QUESTE INFRASTRUTTURE / DISPOSITIVI:QUESTE INFRASTRUTTURE / DISPOSITIVI:QUESTE INFRASTRUTTURE / DISPOSITIVI:QUESTE INFRASTRUTTURE / DISPOSITIVI:
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� PORTANOPORTANOPORTANOPORTANO AAAA SINTESI,SINTESI,SINTESI,SINTESI, NELNELNELNEL CONTESTOCONTESTOCONTESTOCONTESTO REGIONALE,REGIONALE,REGIONALE,REGIONALE, GLIGLIGLIGLI ORIENTAMENTIORIENTAMENTIORIENTAMENTIORIENTAMENTI SOCIOSOCIOSOCIOSOCIO----
ISTITUZIONALIISTITUZIONALIISTITUZIONALIISTITUZIONALI EEEE LELELELE NORMENORMENORMENORME DIDIDIDI INDIRIZZOINDIRIZZOINDIRIZZOINDIRIZZO CHECHECHECHE AAAA PARTIREPARTIREPARTIREPARTIRE DALDALDALDAL 1996199619961996 ((((‘‘‘‘PATTOPATTOPATTOPATTO PERPERPERPER ILILILIL
LAVOROLAVOROLAVOROLAVORO ’’’’ )))) FINOFINOFINOFINO ALALALAL 2010201020102010 ((((‘‘‘‘INTESAINTESAINTESAINTESA PERPERPERPER LALALALA FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE’’’’)))) SISISISI SONOSONOSONOSONO VENUTIVENUTIVENUTIVENUTI
SVILUPPANDOSVILUPPANDOSVILUPPANDOSVILUPPANDO AAAA LIVELLOLIVELLOLIVELLOLIVELLO NAZIONALENAZIONALENAZIONALENAZIONALE GOVERNOGOVERNOGOVERNOGOVERNO EEEE PARTIPARTIPARTIPARTI SOCIALISOCIALISOCIALISOCIALI;;;; MINISTERIMINISTERIMINISTERIMINISTERI;;;;
CONFERENZACONFERENZACONFERENZACONFERENZA STATOSTATOSTATOSTATO----REGIONIREGIONIREGIONIREGIONI;;;; ETCETCETCETC

� SONOSONOSONOSONO GIAGIAGIAGIA’’’’ ‘‘‘‘UNAUNAUNAUNA COSACOSACOSACOSA CONCRETACONCRETACONCRETACONCRETA’’’’,,,, EEEE SONOSONOSONOSONO LALALALA PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA NECESSARIANECESSARIANECESSARIANECESSARIA PERPERPERPER
AVVIAREAVVIAREAVVIAREAVVIARE CONCRETAMENTECONCRETAMENTECONCRETAMENTECONCRETAMENTE UNAUNAUNAUNA STAGIONESTAGIONESTAGIONESTAGIONE DIDIDIDI CAMBIAMENTOCAMBIAMENTOCAMBIAMENTOCAMBIAMENTO EEEE SVILUPPOSVILUPPOSVILUPPOSVILUPPO DELDELDELDEL
SISTEMASISTEMASISTEMASISTEMA DIDIDIDI ISTRUZIONEISTRUZIONEISTRUZIONEISTRUZIONE EEEE FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE PROFESSIONALEPROFESSIONALEPROFESSIONALEPROFESSIONALE EEEE DELDELDELDEL SISTEMASISTEMASISTEMASISTEMA DELDELDELDEL
LAVOROLAVOROLAVOROLAVORO REGIONALEREGIONALEREGIONALEREGIONALE



LE MIGLIORI ESPERIENZE EUROPEELE MIGLIORI ESPERIENZE EUROPEELE MIGLIORI ESPERIENZE EUROPEELE MIGLIORI ESPERIENZE EUROPEE

REGNO UNITO

STANDARD PROFESSIONALI PER UNITA’ DI COMPETENZA

FRANCIA

SISTEMA DI VALIDAZIONE E RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE NON FORMAL 
E INFORMAL (VAP-Validation des Acquis Professionelles; oggi VAE- Validation des 
Acquis de l Experience)
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E INFORMAL (VAP-Validation des Acquis Professionelles; oggi VAE- Validation des 
Acquis de l’Experience)

SPAGNA

SISTEMA DI STANDARD FORMATIVI ARTICOLATO MODULAMENTE PER UNITA’ DI 
COMPETENZA RIFERITE A FIGURE PROFESSIONALI VALIDATE A LIVELLO SOCIO-
ISTITUZIONALE



� LINGUAGGIO COMUNE TRA I DIVERSI PAESI PER DESCRIVERE LE COMPETENZE, E
TIPOLOGIA DI COMPETENZE-CHIAVE

� DEFINIZIONE EQF E DI 8 LIVELLI DI COMPETENZA (rispetto ai 5 pre-esistenti)
QUALE RIFERIMENTO PER I SISTEMI FORMATIVI (IN BASE AD AUTONOMIA,
DISCREZIONALITA’, LIVELLO DI COMPLESSITA’ RICHIESTI)

IN QUESTA DIREZIONE CONTINUA A MUOVERSI LA COMMISSIONE EUROPEAIN QUESTA DIREZIONE CONTINUA A MUOVERSI LA COMMISSIONE EUROPEAIN QUESTA DIREZIONE CONTINUA A MUOVERSI LA COMMISSIONE EUROPEAIN QUESTA DIREZIONE CONTINUA A MUOVERSI LA COMMISSIONE EUROPEA
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� DEFINIZIONE DI UN SET DI PRINCIPI (SU QUALITA ’ DEL PROCESSO FORMATIVO; SU
VALIDAZIONE DELL’ESPERIENZA)

� DEFINIZIONE DI UN SET DI STRUMENTI PER LA RICOSTRUZIONE, LA
DOCUMENTAZIONE, IL RICONOSCIMENTO E LA MOBILITA’ (EUROPASS; ECVET)

� LA RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO UE SULLA VALIDAZIONE DEGLI
APPRENDIMENTI NON FORMALI E INFORMALI



UN SISTEMA UN SISTEMA UN SISTEMA UN SISTEMA PER COMPETENZEPER COMPETENZEPER COMPETENZEPER COMPETENZE‘‘‘‘

PER COSTRUIRE QUESTE INFRASTRUTTURE

LA REGIONE HA ASSUNTO LA DIMENSIONE DELLE COMPETENZE

COME ‘FULCRO’ DEL NUOVO SISTEMA E DEI NUOVI DISPOSITIVI
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PER LE TANTE RAGIONI 

CHE I SOGGETTI SOCIO-ISTITUZIONALI 

HANNO IN QUESTI ANNI CONDIVISO



LELELELE RAGIONIRAGIONIRAGIONIRAGIONI ‘‘‘‘CONDIVISECONDIVISECONDIVISECONDIVISE’’’’ CONCONCONCON GLIGLIGLIGLI ALTRIALTRIALTRIALTRI ATTORIATTORIATTORIATTORI

EDUCATION
(Scuola, FP, Università)

PERSONE

COMPETENZE
•Esperienze formative (percorsi e 
titoli)

• Esperienze di lavoro

• Selezione, assessment e 
piani di sviluppo

• Curriculi “per competenze”

• Standard formativi

• Cataloghi “per competenze”

• Analisi dei fabbisogni “per 
competenze” (figure/UC)

• Capacità di realizzazione di una 

LAVORO
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•Esperienze di lavoro

•Formal learning, esperienze e titoli

•Non-formal learning, esperienze di 
lavoro in azienda

• Informal learning, esperienze 
hobbistiche, di volontariato etc. •Bilancio di competenze

•Analisi della domanda di 
lavoro delle imprese in termini 
di competenze

•Preselezione e nuove forme di 
assessment

piani di sviluppo

• Esercizio di attività lavorative

• Analisi del lavoro “per 
competenze” (processi, ruoli, 
attività)

• Capacità di realizzazione di una 
attività lavorativa “autoconsistente”

• Conoscenze, tecniche e metodologie, 
modalità di esercizio (comportamenti, 
disposizioni, etc.)

• Evidenze, esempi, indicatori di livello

ORIENTAMENTO 
E  SERVIZI 

PER L’IMPIEGO



DOV’E’ LA NOTIZIA ?

• SI FA QUALCOSA DI CONCRETO, REALIZZANDO UNA
POLITICA

• LO SI FA CAPITALIZZANDO L’ESPERIENZA DELLE MIGLIORI
PRATICHE’ E SENZA ‘RIPARTIRE DA ZERO’

• SI FA QUALCOSA DI INNOVATIVO, CHE PRODUCE BENEFICI
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• SI FA QUALCOSA DI INNOVATIVO, CHE PRODUCE BENEFICI
PER TUTTI: INDIVIDUI, IMPRESE, SISTEMI INTERMEDI
(ISTRUZIONE, FP, SPI, ORIENTAMENTO…)

• SI FA QUALCOSA DI COERENTE CON LE TENDENZE DEI
MIGLIORI PAESI EUROPEI (COMPETENZE, STANDARD, etc.)



Il Repertorio Regionale delle Figure 
professionali come 

‘pivot’
del sistema regionale di Life Long Learning
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del sistema regionale di Life Long Learning



IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI IL REPERTORIO REGIONALE DELLE FIGURE PROFESSIONALI 
(RRFP)(RRFP)(RRFP)(RRFP)(RRFP)(RRFP)(RRFP)(RRFP)

E’ il ‘repository’ della descrizione delle competenze delle figure
professionali più presenti e più rilevanti per il sistemasistemasistemasistema economicoeconomicoeconomicoeconomico regionaleregionaleregionaleregionale
(i suoi settori, filiere, processi) in termini di: performanceperformanceperformanceperformance didididi lavorolavorolavorolavoro, unitàunitàunitàunità didididi
competenzecompetenzecompetenzecompetenze, conoscenzeconoscenzeconoscenzeconoscenze, capacitàcapacitàcapacitàcapacità.
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competenzecompetenzecompetenzecompetenze, conoscenzeconoscenzeconoscenzeconoscenze, capacitàcapacitàcapacitàcapacità.

metrica comune di lettura del lavoro 
attraverso le  competenze necessarie allo svolgimento delle attività



il primo e prioritario dispositivo primo e prioritario dispositivo primo e prioritario dispositivo primo e prioritario dispositivo per una governance effettiva nei 
sottosistemi dell’istruzione, formazione e lavoro 

i cui punti di forza sono
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� convenzionalità condivisa (oltre alla validità tecnica-metodologica)

� processo di confronto, “conversazione” che intorno ad esso viene 
sviluppato dai diversi attori



un dispositivo ‘multiclient’ ovvero multifunzionale
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in quanto offre ventaglio di opportunità che nei diversi contesti
possono essere diversamente colte e ‘sfruttate’ nella misura in cui i
diversi soggetti lo utilizzano come riferimento



il RRFP è costituito da descrittivi condivisi e standardizzati
delle competenze tecnico-professionali necessarie a svolgere
le attività lavorative nei diversi contesti settoriali ed ai diversi
livelli di complessità, ed è referenziato rispetto ai sistemi

ambiti dambiti dambiti dambiti dambiti dambiti dambiti dambiti d’’’’’’’’uso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFPuso  possibili del RRFP
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livelli di complessità, ed è referenziato rispetto ai sistemi
ufficiali di classificazione statistica del lavoro e delle
professioni, attualmente utilizzati nell’ambito del Sistema
Informativo Lavoro. Può pertanto costituire uno strumento per
supportare i servizi di:
� incontro domanda-offerta
� orientamento
� assessment
� rilevazione di fabbisogni professionali



la rappresentazione condivisa delle competenze tecnico-
professionali richieste/necessarie al sistema economico-
produttivo regionale fornisce alla programmazioneprogrammazioneprogrammazioneprogrammazione e quindi
alla progettazioneprogettazioneprogettazioneprogettazione formativaformativaformativaformativa un riferimento univoco a livello
regionale in termini di contenuti professionali dei percorsi di
formazione finalizzati a supportare l’apprendimento delle
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formazione finalizzati a supportare l’apprendimento delle
competenze necessarie per l’inserimento e la permanenza
nei contesti lavorativi. In relazione al RRFP:
� sono definite le qualificazioni conseguibili nell’ambito della 

FP ed i relativi standard di erogazione dei percorsi
� è realizzata l’analisi del fabbisogno formativo dai soggetti 

formativi
� sono individuati gli obiettivi di apprendimento nell’ambito 

di ciascun progetto formativo



i descrittivi standard forniscono un termine rispetto al quale
confrontare le esperienze di apprendimento dei singoli
realizzate in contesti informali/non formali e verificare
l’effettivo possesso delle competenze conseguite ai fini della
certificazione. Con riferimento al RRFP quindi
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certificazione. Con riferimento al RRFP quindi
� le esperienze dei singoli sono rese leggibili in termini di

competenze acquisite riferite a specifiche performance
� il possesso delle competenze è verificabile secondo criteri

univoci che permettono l’osservazione del
“comportamento competente”


